
TRENTO Quattro rappresentanti
dell’opposizione in consiglio
provinciale si tuffano nella que-
stione Sait e ne chiedono la ri-
mozione dei vertici, colpevoli
di voler far pagare ai lavoratori
le loro scelte sbagliate. Intanto
ieri i sindacati del commercio
hanno incontrato lo studio Elco
per avere un quadro degli am-
mortizzatori sociali disponibili.

Settimana scorsa il Sait, con-
sorzio della coop di consumo,
ha annunciato 130 esuberi su
400 addetti a magazzino e im-
piegati (in tutto, con il persona-
le dei punti vendita di proprie-
tà, i dipendenti sono 650). Ma-
nuela Bottamedi, Maurizio Fu-

gatti, Claudio Cia e Giacomo
Bezzi «chiedono la testa dei
manager perché chi sbaglia de-
ve pagare e a sbagliare non so-
no stati certo i lavoratori». Oc-
corre fermarsi e capire chi ha
operato le «spregiudicate e cre-
ative operazioni finanziarie, 
amministrative, immobiliari e 
occupazionali totalmente in
contrasto con lo scopo mutuali-
stico e sociale di una cooperati-
va. Dopo tale verifica si renderà
necessario procedere con ur-
genza alla rimozione dei re-
sponsabili (anche attraverso il
commissariamento, se vi sa-
ranno gli estremi), alla tutela
integrale dei posti di lavoro e al-

di pensare ai licenziamenti,
sindacati e studio Elco, in se-
guito con il Servizio lavoro,
studieranno la possibilità di 12
mesi di cassa integrazione
straordinaria ed eventualmen-
te il contratto di solidarietà, 12
più 12. Per gli esuberi la «vec-
chia» mobilità è accessibile so-
lo fino al 30 dicembre (18 mesi
over 50, 12 mesi per i più giova-
ni). Poi si passa alla Naspi, con
diverso peso di contribuzione,
per 24 mesi. Ancora però la 
procedura di mobilità non è
stata avviata: dopo l’accelera-
zione di mercoledì sembra si
stia rallentando.

© RIPRODUZIONE RISERVATAInterporto La sede del Sait

la rinascita di un gruppo coo-
perativo che abbia davvero al
centro i suoi soci ed i suoi lavo-
ratori». 

Walter Largher, segretario
Uiltucs, però afferma: «Queste
persone non suscitano la mia
simpatia: mai si sono informati
per capire le difficoltà dei lavo-
ratori del commercio. Ora inve-
ce prendono a cuore la questio-
ne solo per il portato di visibili-
tà che da essa deriva».

Tornando alla società guida-
ta dal presidente Renato Dal-
palù e dal neo-direttore Luca
Picciarelli, si definiscono in via
preliminare le possibilità di
ammortizzatori sociali. Prima

Largher (Uiltucs): «Non si sono mai interessati dei temi del commercio. Cercano solo visibilità»

Sait, opposizioni all’attacco. «Rimuovere i manager»
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